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ORDINANZA SINDACALE N. b> DEL

OccETToi Modifica Ordinanza Sindacale no 41 del 0!/I0 /2014. Ricotso temporaneo a spcciali
forme di gesrione dei rifiuti, ex art. 191 del D.Lgs. 03 aprile 2006 n. I52 ss.mm.ii. ed an. 54 D.

. 267 del 18.08.2000e ss. mm. e rr. -

PREMESSO chc con l'Ordinanza Sindacale n" 41 dello 01 onobrc 2014 è stato disposto:

di inten cnire nel servizio pcr I'attiYrtà di raccolta c smaldmento e/o rccupcro dci RR.SS.UU.

nell,ambito teîfitofialc di qucsto Comune, ai scnsi dell art. 191 del D.I-gs. 152/2006 e ss.mm.ii.

cdcll'art. 54 dcl D. Lgs 267 /2000 c ss.mm.ii. sino all'arr-io operativo della nuot a socictà pcr la
rcgolamentazione del servizio di gcstione dei rifiuti e comunque fino al 31 malzo 2015, salvo

nuova dlsPoslzlone normauva;

- <li <lcrogate, ai sensi cx comma 3 dell'art.191 dcl d.lgs. n. 152/2006, alle vigentr drsposlzioni di lcgge

pcr la scelta del conftacntc, in particolarc dcl D. Lgs n. 163 /2006, ed alla autoitzz?tzione pcr il
conferimcnto nella discarica diMazzaÀ. S. Àndtca, gcstita dalla società "Tirrcnoambiente S.p.A.", alla

L.l\. 9 /2010 ed al comma 4 art. 191 d,lgs. 152/2006 c s.m.i. ;

- di affidare alla Dittz PIZZO PIPPO con sede rn Via Bclvedete n.25, patita IVA 01220660839, nu-

mcro <li iscrizione all'albo dclle imprese chc cffcttuano la gestione dei rifiuti P400081'7, con decottc-

nza immcdiata e per la durata della presentc ordinanzz, I'esplctamento del scrvizio al file di gatan-

tirc un elevato lir.ello di tutela della salute e dell'Ambicnte mediantc tutti Élli inten'ent1 ncccssari Per

l'cspletamento dei sen'izi essenziali, rn deroga, sc nccessatio, alle notmc di scelta del conúaente

previstc del D.Lgs. r.163/2006 e ss. mm. c ii. come n 12/2011, prcvisu

ner lc .'ane fasi di raccolta, smaltimento e/o recup previa ncgoziazione

àeg[ inten-enti da eseguire c dci costi onde, ncl risp Pra' possa conscguirsi

un ottimale rapPorto costi-bcnefrci;

- di afgrdare alla Tirrenoambicntc S.p.A., con scdc legale e ammrrustrativa in Mcssina, via Mario Aspa

n.7- Codice Fiscalc c Partrta IVA 02658020835, 1o smaltimento ì.n discarica, con decorenza

imme<liata e per la durata della prcscnte or<1inanzz, ptesso iì sito di Mazzarà S. Andrea dei tifiutl dr

cui sopra c provenienti dal teffitorio di questo Comune di Montagnareale, in dcrog alla

autonz)azione per il confcrimento nella discarica [t N[azzzrà S. Andrca, gestita dalla società
..Tirrenoambienie S.p.A." cx coÍuna 3 dell'art.191 dcl d.lgs. n. 152/2006, pretiz rtcgozazione degli

intcrventi da eseguirc c dci costi ondc, nel rispctto delle garanzic di cui sopta, Possa consegursl un

ottimale tapporto costi-bcnchci;

PREMESSO che:

- ai sensi dcll'art. 1 comma 2 della Legge Regionale no 9/2010 e ss.mm.ii.:" ìl conrtrinexÍo dei iJittîi

atgiefle prerlio Decreto del tompeknte Dipdrîinento îegilnale dell'acqaa e dei ifttti, cln uenfchi lbislen+l di ta e le

rondiTjini nrcessaie al confeinnnto Íesso ", con Decrcto del Di.igentc Generale dcl l)ipartimento Rcgio-

nale àe 'Acqua e dci RrFrutr rf 672 del 72 ma,gplo 2014, emesso in occasione dell'Ordinanza Sindacalc



n'04 dello 01/04/2014, questo Comune è stato autorizzato a conferire îrno al30/09/2014 i propri

rifiuti solidi urbani ptesso I'rmpianto di discatica sito in c.da Zuppz' del Comune <li Mzzz'zrrà'

S.Andrca, gestito d,lle socretà Tirrenoambiente S.p.a. ;

- successivamente il Presidente dclla Rcgione Siciliana, con l'art. 3 della propna Ordinanza no 5/Rrf.
del 26 settcmbre 2014 hz ptorogzto al 20 ottobre 2074,l'efficacia dei provvedimenti dirigenzialc di
attorizzazione cmessi ai scnsi dell'at. 1 comrna 2 dclla Legge Regionale n. 9 di cui all'allegto elenco

alfz Ordinznzz stessa, includendo in questo anche r.l D D.G. n.672 dcl1'2 05 20'14;

con Decrcto del Dingente Gcnerale del Dipattimento Regionale dell'Acqua e dei lÙfruti, n' 1677

del 20 ottobre 201{ ìl Comune d.i Montagnareale e' stat:o 
^ttoÀzz^to 

dal2l / 10 /20'f 4 e F:no al30 /
77/2014 a conferire i propri rifiuti solidr wbani presso I'impianto sito tn c.da Zuppa' del Comunc di
Mazza:rrà. S.Andrea, discarica gestita dalla socictà Tirtenoambiente S.p.a. ;

- Prefetto di Mcssina con nota " Prol. IJsdia n. 0079234 d€l 03 / | 1 / 2014" ha comunicato il sequcstro,

a cura della Ptocura dclla Repubblica di Barcellona Pozzo di Gotto (l\4E), della discatica di
Mlzzarrà Sant'Andrea sita in C.da Ztppa', gesljta dalla Tirrenoambicnte S.p.A. con sede legale e

amministrativa in Messtna, vra Mario Aspa n. 7 - Codice Fiscale e Pardta IVA 02658020835;

-' a seguito del scquestro della discarica diMrzzana' Sant'Andrea (À,fE), questo Comune con Decrcto

n' 1906 dcl 12 novembte 2014, emesso ai sensi dall'art. I comla:'a.2 della Legge Regionaìe f 9 /2010
e ss.mm.ii., dal Dingente Generalc del Dipartimento Regionale dell'Acqua e dci Rifiuti ; Dott. Ing.

Domenico Artneruo, è stato autorizzato a conferirc i ptopd rihuti solidi utbani non pcricolosi e fino
a1 grorno 5 novembte 2014, presso l'impianto di discatica della Srcula Trasporti, sito in c.da Grotte
San Giorgio ncl Comune dt Catartta, previo tîattamento da effetnratsi presso f impianto della Sicula

Traspotti, sito in C.da Volpe nel Comune dì Catania;

CONSIDERATO che:
- pcr quanto sopra espresso, lntervcngono vaÀazioni sostanziali chc modihcano patzialmente

I'Otdìnanza Sindacale n. 41 dello 01/10/2014, ossia è sostituito il soggetto in pteccdenza
rndrviduato ed incaricato all'esecuzione del seri'izio di smaltimento dei rifrutr in discatica : società

Tirrenoambiente S.p.a. gestore dell'impianto sito in c.da Zuppà del Comune di Mazzarrà,

Sant'Andrea, con il nuovo soggetto lndividuato dalla attoirzz*zione di cui 2l D.D-G. no 1906 dcl 12

novembre 2014: Sicula Trasporti S.r.l. con sedc à Cat^îi^ in Via Antonio Longo n. 34, Paruta I.V.A.
n. 00805460870, società gestore dell'rmpianto di discarica sito in C.da Grotte San Giorgio nel
Comunc di Catanta;

- si rende quindi necessario modificarc I'Ordinanza. Sindacale no 41 dello 01 ottobre 2074 ndJa parte
che ìndividua l'rmpianto di discarica presso cui tîasportare e conferire i rifiuti solidi urbaru prodott
su questo territorio, sostituendo il preccdente (firrcnoambiente S.p.a. impianto ds Mrzzznà, S.Andrea)

con quello dell'rmpianto di discarica sito in C.da Gtottc San Giorgio ncl Comune di Catania, gcstito
dalla Sicula Trasporti S.r.l. con sede a Catania rn Via Antonio Longo n. 34, Partttz I.V.A. n.

008054ó0870;

VALUT,{TO che:
- la nuova sede di destinazione del riFruto è posta ad una distanza chjlometrica maggiore rispetto alla

precedente, con aggravio dei cosd del servizio che la cittadinanza dovrà sostenere;

.. per contencre i costi bisogna ridurre al minimo il quantitativo dei rifiuti indifferenz,iat:, da conferirc
in discarica;



RITENUTO che:
- un valido strumento per limitarc i confcrimcnti in discarica dci rifiuti indifferenziaú sia quello di

inteîcettare i rifruti a montc della filiera, adottando quindr Ia raccolta differen ziatz con sisiema clel
" Porta a Porta" :

VISTA la L.R. 8 aprile 2010, n. 9 'Gufione integrala dei ilìuti e boùfca dei sìÌì ìnqainarì", ed in particolare
I'art. 9, comma 4 ()iano tcgionale di gcstionc dhuti, appror.ato con Dccreto dcl Mrmstto dcll'Ambiente
e dclla f utcla del Tcrritorio e del Mare 11 luglio 2012, pubblicato s:ulla Gazzetta Ufficiale n. 779 dc| 02
agosto 2012), che dcfiniscc le modalità pcr il rag;rungrmento degli obiettivi di raccolta differenziata c di
recupero di materia, al netto degll scarti dci processi di riciclaggro, pcr ognuno degli ambitr territoriali
ottimali, attravetso I'elabotazione di un documcnto di indirizzo denominato "Lince-guida operative per
l'ottjmszzazione dellc taccolte diffctenziate " in grado <Ji supportarc e gurdate gli enti attuatori nella
progettazionc dr dcttaglio cd ottmjzzaz,ione dci sistcmi di raccolta differcnziata, pnvilegiando la
raccolta domicili^îe intcg,r t^, per il rag;iungrmento dci h'elli minimi così fissati:

1) anno 2010: R.d. 20 per cento, recupero matcrìa 15 per cento;
2) anno 2012: R.d. 40 per cento, recupero materia 30 per ccnto;
3) anno 2015: R.d. ó5 per cento, îccupeîo materia 50 pcr cento;

ATTESO che:

per il raggiungrmcnto degli obrettrvt dr cui sopta è da ritenersi obbligatorio effettuare la raccolta
ójffcrenzjata su tutto il tefiitorio comunale;

i rifruti prodotti cosdtuiscono una confnua emergenza a causa dei costi semptc crescenti per il
confcdmento in discadca della frazronc indrlfctertzrata:

1e pubbliche Ammimstrazioni rn base al.la normativa vigente, hanno l'obbligo dr prcdrsporc ogrr
azione di prevcnzione c riduzione della quantrtà dr rifìuto e devono svolgcre azioni rivoltc alla

vùoÀzzazronc, studio e introduzione di sistemi integtati pcr favorirc il massimo recupero di cnergia
e di risorse; in particolarc, devono impegnarsi a raggiungere gli obiettivi di raccolta, dlffcîeîzizt^
finalszz.zta zl nutjllzzo, al riciclaggio e a.l tecupero dclle frazioni organiche e dci materiali recupcrabili
riducendo in modo sensibilc la quantità dei rifiuti indifferenziati da conferirc ptesso gli rmpianti di
smaltimento defirutivo;

- in caso di mancato raggiungimento dcll'obiettir.o previsto dalle norme di scttore, la tanffa igrcne
ambientalc è destrnata ad aumcntare, con ptevisione inoitrc di sanzioni per i Comuni che non
rispetteranno gLi obblghi previstr;

- la collaborazionc degli utcnti, mediante la corretta scparazione e confedmcnto dei riFruti, è condr-
zione imprescindib e pcr i1 raggrungimento degh obiettrvr dr c fCtcaciz, cffrcienz.a ed economiciù
nella gestione intcgrata dci rifiutr urbani;

CONSIDER.{TO che:
- al finc di raggiungere gLi obietuvi suddetu in tcrmini di riduzione dci rifruti da confcrire in discarìca

e riduzione dci costi in generale, si rcnde neccssarlo introdurte sul terdtotio del Comune di
Montagnareale - il sistema di raccolta differenziata dei riFruti urbani e assimilabili attraverso servizi
di tipo "domiciliare", c pertanto, risulta necessario emanatc dettagliato ptorwedimento sulle

drsposizioni, cui deve attenersi il soggetto aggiudicatario del servizro;

si intende attivarc il servizio di raccolta differenzittz pcr le segucnti upologie dr rifiuti urbaru c

assimilati: vetro c lattinc, caîta e cartone, plastrca, lcgno, rngombranti e benì. durevoli, sfalci c

potafure, materiali ferrosi, pile, farmaci, secco non dciclabile;



- peîl^ fta,zione otganica si ar'.r'ierà una campagna dr fofrrizziorle per i1 compostaggro domcstl-

co;

- la ditta gtà hczÀcatz per il servizio di raccolta ha manifcstato la drsporubiJrtà ad effcttuatc iì sct-

r.izio di raccolta difîeretznta con il sistema porta a porta prcvio distribuzionc delle attrezzaturc

pcr la raccolta a domicilio (raccolta diffetcnziata potta a porta) ed alla dislocazionc dellc posta-

zioni di contenitori e di cassonetti ad uso collettivo (rndrffctenztata sttadale)necessadc all'esplc-

tamento dcl sistema di raccolta dlfferenzizta dei rifrutr urbani e assirnilati;

risulta opportuno disciplinare il scn ìzio con apposita or znzt zl frne di conscntire I'ordinat<.r

svolgimcnto dellc attività previste nelle fasi di raccolta;

è intcndimento dr questa Amministrazionc Comunale potenzixe l'cfftcacia dci sistemi d'intetcctta

zione nclla raccolt^ differcrlzi^t^ in telazione allc indicazioni del Piano Regionale dci fufiuu pcr
inctcmentate il tecupero dei matedali sopra elencati, con consegucnte riduzione dellc quantità

der riFruti indrffcrenziztj da confcrire in discarica;

per una capillare attrvità dr conttollo, si ritiene dr dovcr disciplnarc l'intcta mafcria, al fine di deli

neare dclle linee guida organiche e precise, finalizz-ate al tecupero dei matelali cd al risparmio
delle risorse, oltre che alla tutela ccologrca ed ambicntale;

ATTESO che :

- si tende necessarìo salvaguardatc gli .intetessi pubblici connessi all'ambiente all'igiene c sanità

pubbhca, attraverso una riduzionc dellc quantità di nfruti indrffetenziad destinati allo smaltimcnto in
discarica;

- l'att. 1,92 del D. Lgs. 152/2006 s.m.i. victa l'abbandono ed il deposito incontrollato dr nfiutr sul

suolo c nel suolo;

- ncl territorio Comunale di Montagnarealc non ò mai stata atdvata la la nccolta differcnziata " porta a

porta", per cui occorrerà ar''r'iarc il sistcma in via sperimentale pcr aLmcno mcsi 4 stante chc si

si prevcde che in panicolare lz frzzionc otganica, non verrà effeftuata correttamcnte dagh utcntt;

- è nccessario regolamentare il corretto confcrimento dei rifruti al Frne di er'.itare drncglu da partc
dcgìi impiann tecnologrci di trattameflto;

CONSIDERATO che :

- è nccessario prcvedete opportune e spccifichc sanzioni pct i comportamenti di seguito descritti, al

finc di dotare di strumcnti normatir'i i1 petsonale dclla Polizia Murucipalc, a cui ò affidato il compito
di vlgilare rn mateda amb.ientale;

- a seguito di verifrche effettuatc, sia nclle otc metidiane che antimcddiane, si è riscontrato un de

posito incontrollato dr rifiuti solidi urbani (carta, cartone, vetro, plastica, iattine, ferro, ingombranti,
sfalci dr giardrni c aree vcrdi, potatu.re di alberi, dfruti organici e vcgetali, bcni durevoli di originc
domestica);

- I'abbandono indiscriminato di oggetti quali bottiglie di vctro, lattine ecc. per la strada, oltre a pro
vocare un danno alf immaglnc al paesc, costituisce anche un potenziale fonte di pcticolo per i citta-
dim;

- la raccolta diffuenzizta deve avere dscontri oositivi. contribuendo in modo efficace alla dduzione



dcl fenomeno dr abbandono incontrollato dei rifrutr ed al loro conferimento indifferenziato ncl
normale citcuito dei rifiuti:

VISTI:
- il Dccteto I.cgislativo 3 Aprile 2006, n. 152 e s.m.i. rccante "Norme in Matcria -4.mbientale";

- glr artt. 50 e 54 del D. Lgs 267 /2000 che pro.cdono l'adozione di otdinanze contiglbili ed urgenu
adottate dal Sindaco in caso di emergcnza sanifaria o dr igtenc pubblica 

^ 
c r^ttefc csclusivamente

locale, nonché al filre di prcvcnire ed elirninare pcricoli che minacciano l'incolumità dci cittadrni;

- il D.M. 5 Agosto 2008 con il qualc, in applicazionc della citata Legge 125 /2008, sono deFrniti gli
ambiti di 

^pp)ic 
ziofle chc prcvedono l'adozionc di ordinanze contigtbili ed utgenti adottate dàl

Sindaco ln caso di emergenza sanitaria o dr igrene pubblica z c r^tfeîe esclusivamentc locale, nonché

al fine di prevenire ed eliminare pericoli che minacciano I'incolumità dei cittadini;

VAIUTATO che il mancato svolgimento del scrvizio, con la conseguente pcrrnànenza dei rifruti nci

cassonetd di raccolta alloccatì lungo le vic e plnzze dei centri abitatr, che si ptesentetebbcto' colmi e

O traboccanti di nfiuu abbandonati nci prcssi degli stessr e che, in particolare, a causa dcl processo di
decomposizionc c putrefazione dei nfruti organici dclla parte umida conferita, in promiscuità con la
partc sccca, dctcrminerebbe la formaztone di percolato pet le sttade e I'emissione dt miasmr come grà

a\ry'cnuto in ptcccdenza, e che ha detemiriato l'emanazione dell'ordinanza n.2"1/20"12, ai sensi dell'ex

art. l9l del D.L.vo n. 152/2006;

- i dctti processi degenerativi possoflo crcarc condizioni dr pericolosità pet i cittadiru;

- altresì, che ai sensi dell'art.s4, conuna 4 del D.Lgs. 18/8/2000,n.267, cotre no't ellato dall'art.6 del

D.L. 23 naggjo 2008, n.92, converdto con modificazioni nella Legge 24llogho 2O08, n.125 "i/ sindaco,

qmle lficiak di Gla 1ro, adlllít nft atto motimto pmauedimenti contingibili e uge li nel illeîlo dei fincipi Senerali

dello dell'ordiramento, aI frne di ptevenite e di elìmìnan graui 1>eicolì che miraniano l'ìncolunità pabblìca e la

5inre1yz arbana. I pmnedinenti dì mi al pntenle comma rlno Pîeaenliudmente conunicatì al prefelto anche aifni
della pndiEosi4one degli stnnenti iîenuîi netessai allu lom attualione";

CONSIDERATO che si rende peîtanto rìecessario, contingibile ed urgente confctmare I'intervcnto
"exîra ordìnem" disposto con 1'Ordinanza Sindacale t. 41/20'14 aI fine di scongiurarc il pcticolo per Ia

salutc pubbìica soPra raPPrcscntato;

VISTO 1'art.191 del DLGS t. !52/2006 il quale stabiJisce che "qualora si ueiJìthino ituaTloù di ecceryonale

etl grgenle nuessità di tatela del/a salute fubblica e dell'ambiente, e non si possa alimenli Prouaedere il Presidente della

Giunta Rryionale, il Preidexte della Pmuinàa onem il Sitdaco pos.rono emellere, nell'ambito delle iEettiae conpennTg,

ordinanry nntìngibi/ì ed urgenÍi per consentin il icorso lempordreo a speciali fzm€ di geúione dei nfali, anche in d.emga

at/editposiToniùgenti,garanÍendounel.eualolirclloditateladellasa/unedell'anbierte.,....onisis.......":

VISTA I'Ordinanza Sindacale n" 41/20'14 dello 01.10'2014;

RAWISATO che in caso di mancata ptcvenzione si vedficherebbero ineluttabilmente i prcsuppostì di
fatto e di diritto nonché la necessità pct intervcnirc in manicra conttngib e ed utgente, al fine dt

preyenire ed eliminare i gravi pericoh che rninacciano la rncolumità pubbhca per r motivi meglio sopra

ènucleati mediante anche l'intervento sostitrìtivo delle funzioni isutuzionaìr prrma dcll ATO ME2 S.p.a.

in liquidazione inadempientc, oggi della Socieù per la ltegolamentazione del sewizio di gcstione rifiutí

N{cssina Ptovincìa, chc seppur costinrita non risulta tuttavia esserc opcratir.a;



RITENUTO, stanre la condizione emergenziale, dovetsi derogate alle procedure ordinatie, qualota

dovesse .r.erificatsi la necessità, pet la scclta del contraentc ptevista dal D. Lgs 163/2006 c ss r n. e lr.

al fine di superare lc lungaggini burocratichc relative all'itet otdinariamente da scgutrc, ed af{idare

Ì'esplctamento dcgl.i intewenti essenziaLi previsti per le varie fasi di raccoÌta c smaltirnento e/o recupcro

dei rifiutl ubani al 6ne dr garantìre un elevato livello dr tutela dclla saìutc e dell'ambicnte così comc

previsto dal D.Lgs. n.152/ 2006 prevìa negozitziona degli intervcntr da cseguirc e dei costi, onde, nel

rispetto dclle gzrznzie di cui sopra , possa conseguirsi un ottirnale rappoîto costi bencfici;

RITENUTO, alftesì, doversi derogare, pcr i motrwi sopra detti, anche alla awtorizzaziore pcr íl
confcrimento nella impianto di discaricz gesuto dalla Sicula Ttasporti S.r.l. con sede a Catania in Via

-A.ntonio Longo n. 34, Partttz I.V.A. n. 00805460870, sito in C.da Grotte San Giorgio nel Comune di
Cztan:tz, c qulndi anche a quanto ptevisto dall'att. 1 comma 2 della Legge Regionale n" 9 /2010 e

ss.mfn.[;

RITENUTO altresì, per i motivi sopta esposti, doversi detogare all' ex comma 4 del già citato art. 191

del d.lgs. 152/2006 e s.m.i.;

CHE i nfiutr da conferire rn discarica non sono pcricolosi in quanto tndividuati dall'att.6 del D.N{. 27

scttembre 2010, contraddisunti dal codrcc CER 200301 "nfiuti solidi urbani" c codrcc CER 200303

"riFrutr dalla pulizta súadalc"; ptovenienti da questo Comune;

CHE il rapporto contrattuale dr fotmalizzztsr ai scnsi dellart.11, cornma 13 del D.Lgs. t. 163/2006

dovrà, carafterilzzarsi da assoluta f.fasp^îeîza. compleîczza, precisionc, coîîetîczz^ e da altrcttanta
assoluta osservanza delle notme lrgenti che regolano gli appalti pubbìici nella Regionc SicrJrana, per

quanto non derogato dalla pîcsente;

CONSIDERATO che con I'O.5. 41/2014 è stato afÉdato alla ditta Pizzo Pippo di Montagnarealc, il
sewizio di raccolta, tîasporto e confedmento in discarica dei rifiuti solidi urbani non pcricolosi;

RITENUTO che:
il servizio di raccolta, trasporto e conferimerìto ad rmpianto 

^Dtor:rzzalo 
al ttattamento e/o smaltr-

mento dei rifluti urbaru rndiffcrenziatí sia urbani che assrmdabili dortà cssete esplctato dalla drtta

incaicafa ad esclusiva, prcventiva,csptessa ed autorizzativa tichiesta di ptestazioni da parte degh

ufFrci/otgani competenti di qucsto comune;

- i prcdetti rapportr e gli intervcnti, aÌtresì. dovranno esscre ptogrammatr rn modo chc le prestazioni e

relativi corrispettivi siano chiari, lnequrvocabiÌi e ngorosamente documentati con attì petsonalizzati
per il Comune di Montagnareale (rcsoconti, otdini dr servizio, ceît:rfica.zionl di an'enuta pesatura dei

rifiuti destinati allo smaltimento e/o al rccupeto c quanto necessario), affinché questo erìte Possa
costarìtemente mo torare l'inteto ciclo di gestionc dei tifiuti anche in via diretta con proprio
personaìe, prescnziando allc varie operazioni;

DATO ATTO CHE alla spesa si farà fronte con i fondr che saranno recuperati dall'incasso dclla
T.A.R.I. dai soggetti passivi;

CONSIDERATO che con la. àchizrnata Ordir'anzt Sindacale n. 41/2014 era stato afftdato dla
Tirrenoambiente S.p.A., con sede legale e amministrativa in Messina, via Mario Aspa n. 7 - Codicc
F.iscalc e Partita IVA 02658020835,1o smaltimento con decorrenza immediata in discadca presso i.l sito
dj. Mazzarà S. Andtea dei rifiutr di cui sopra e provenienti dal territotio di qucsto Comune di
Montagnareale;

PRESO ATTO che pcr quanto sopra, il fluovo soggetto individuato pcr lo smaltimento in discarica

dei dfiuti sohdr utbaru indrffererziz;tr prodotl sul terîitol-io dcl Comune di Montagnareale è : I'impianto



di discarica sito rn C.da Gtottc San Giorgio nel Comune di Catania, gcstito dalla Sicula Trasporti S.r.l.
con sede a Carania in Via Antonio Longo n. 34,Pattita I.V.A. n. 00805460870;

VISTO il D.D.G. 1906 cmesso in data 12 novcmbrc 2014 dal Dirigcnte Gencrale del Dipartimento
Rcgionale dcllîcqua c dei fufiuti : Dott. Ing. Domenico Armcnio che ha autonzzato il Comune di
Montagnatcale a confcdre i propn rifiuti solidr urbani non pedcolosi prcsso l'impianto di discarica
delÌa Srcula Ttaspotti, sito in c.da Grotte San Giorgio nel Comune di Catama, previo trattamento da
cffettuarsi presso l'impianto dclla Sicula liasportì, sito rn C.da Volpe ncl Comunc dr Catania sino al 05
dicembre 2014;

VISTO il D.D.G. 2124 cmesso in data 09 diccmbre 2014 dal Dirigente Gcnerale dcl Dipartrmento
Regronale dell'Acqua c dei fuFruti : Dott. Ing. Domenico Armcnio che hz attoizzzto il Comune di
l\{ontagnateale a conferirc i propn rifiuti solidi urbani non peticolosi ptcsso l'impianto di discarica
della Sicula 'liasporti, sito in c.da Gtottc San Giorgio nel Comune di Catania, previo trattamento da

cffettuarsi ptesso l'impianto dclla Sicula Trasporti, sito in C.da Volpc nel Comune dl Catania per il
perìodo dr vrgenza dcll' Ordnanza dcl Ptcsidente dclla Rcgronc no 8/Rif. dcl 28 novcmbrc 2014, ossia

trenta giorni dalla emissione della stcssa, qurndi sino al27 drcembrc 2014;

O RITENUTO tuttavia opportuno e pratlco con rmare il periodo di programmazionc grà stabrìito con
l'Otdinanza Srndacale n" 4'l /2014 per l'atnvità dr gesuone dcl sen'izio dr ìgicne urbana e di smaltimcnto
ossia sino aI 3l/03/2015, salvo ncl menftc, I'awio operativo della nuova socictà per la
rcgolamcntazionc del servizio di gestione dci riFruti "S.R.R. Messina Provincia", o I'inten'ento di nuovc
disposizioru notmadvc. Rinnovando alla scadenza intermcdia l'cventuale richiesta di disponibilità alla
discarica, nonché I'cvcntuale prcventiva autortz.zazione all'Asscssorato Rcgionale dcll'Enetgra e pcr i
Sen'izi di Pubbhca Utrlità Dipartimento Rcgionale dcll',A.cque e dei fufruti;

VISTA la kg;e 11 agosto 2014. n. 114 di conversione del Decreto Lcgg;e 24 giugno 2014, n. 90, chc
con I'art. 29 ha modifrcato il comma 52 dell'2ft. 1 della Leggc 6 novembte 2012, n. 190 ss.mm.ii,
introduccndo l'obbligo, indipendentementc dallc soglic stabil-ite dal codice di cui al decreto legrslatn'o 6

settembre 2017 n.159, per lc stazioni appaltanti di acquisire la comunicazionc e l'informazionc antimafi.a

libcratoria attravcrso la consultazione, anchc in via telematica, di apposito elcnco di fornitori, prestatori
di sewizi ed esecutori dci lavori non soggetti a tentativi dr rnfiltazionc mafiosa operanti nclle atuvità dr

cui al comma 53 della l,cgge 6 novcmbre 2072, n. 790. L'elcnco è istinlto presso ogni Prefettura;

PRESO ATTO che :

- la lcttera b) dell'art. 53 Legge 190 /2072 e ss.mm.ii. prevcde fra le atur.ità soggette alla preventiva
acquisizione della liberatoria di cui all'art. 52 znche l'attiviù di "frdr\ot'tl, anche frontaliaru, e smaltimento

di nfuti per mnto Íeft" ;

- i soggetti indrviduati : a) ditta PITZO PIPPO con sede in Via Bclvedcre r. 25, partita IVA
01220660839; b) Sicula Trasporti S.t.l. con sedc a Catania in Via Antoruo Longo n. 34, Parita
I-V.A. n. 00805460870, società gestore dcll'rmpianto di discarica sito in C.da Grottc San Giotgio ncl
Comunc dr Catama, risultano, rispettivamente scritti nell'elenco dclle drtte richiedenti I'iscrizione
nelÌa White List prcsso Prcfettura di Messina e ncll'elenco dclle aziendc isctitte nella White List
ptcsso la Ptefcttura di Catanta;

VISTO, altresì, l'art. 13 della legle rcgionalc n-7 /92 e ss. mm. e ii.;
VISTO I'art.32, 3 comma della lcgge 833 /78
VISTO l'att.40 della L.R. N. 30/93:
VISTO il Decreto dcll'Assessore alla sanità dclla Regronc Siciìrana n. 13306 del/11/94, art.4,

comma 1;

VISTO il comma 4 dell'art. 4 della l-.R. N. 9/2010:
VISTA la I-.R. t 3 /2013'.



2.

\{ISTO il Dectcto Legge 14/01/2013 n. 1 convertito con la leggc 1/02/2073 n 11;

VISTO il Decreto Lcgislatrvo î. 267 /2000 e ss.mm.ij;

VISTA I'Ordinanza del Prcsidcnte della Regione Siciliana no 8/Flif. del27 settembre 2013;

VISTA l'Ordinanza del Pres.idente della Rcgrone Siciliana no 1/Rif dcl 14 genrnio 2014;

VISTA l'Ordinanza del Ptesidente della Regione Siciliana no 7/Rif del 6 novembtc 2074;

VISTA l'Ordinanza del Prcsidcnte della Regione Siciliana n" S/fuf del 28 noveml>tc 2074;

VISTA la Legge 6 novembrc 2012, n. 190 e ss.mm.ii ;

\[STO il Decteto Lcgislatir.o 6 settcmbte 2011, n. 759 e ss.l n.r;

ORDINA

1. Per i motivi espressi in premessa e che si richiamano ad ogni cffetto nel presente dispositivo,

di lnterverurc, nel serwizio per l'attrvità di raccolta e smaltimento e/o îccupcro dei RR.SS.UU.

ncll'ambito teritorialc di qucsto Comune, ai sensi dell' art. 191 del D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.r. e

dell'art. 54 de1 D. Lgs 267 / 2000 e ss.mm.ii., sino all'awio operativo della nuova società pct la
regolamentazione del servizio di gcstione dei rifiuti, e comunque non oltre il 3l m'ano 2015,

saìvo nuova disposizione normativa;

3.

Di modificare I'Ordinatza Sindacale n. 4'1/2014 nella parte in cur si indrviduava l'impranto di
discarica prcsso cui trasportare e confedrc i rifiuti solidi utbani prodotti su questo tcrr-itono;

indiyiduando il sito dr C.da Grotte San Giorgio dcl Comune di Catania, gestito dalla Sicuìa

Irasporti S.r.l. con sede a Catania in Via Antoruo Longo n. 34, Parnta I.V.A. n. 008054(10870,

quale nuovo impianto di discarica prcsso cui confetic i rifiuti solidi urbam tndrfferenziati prodotti
sul territorio comunale, in sostituzione dcl prccedente sito di C.da Zuppa'de1 Comune di Mazzatrà
Sant.Andrea (I\,lE) gesuto dalla Società Tirtcnoambicte S.p.a.;

Di derogare, ai sensi ex comma 3 dell'art.191 del d.lgs. t. 152/2006, allc vgcntr disposizioni di
legge per ia scela del contraente, in particolarc del D. Lgs n. 163/2006, ed alh zutortzzazionc per il
conferimento ptesso I'impianto di discarica sito in C.da Gtotte San Giorgio nel Comune di Catania,

gestito dalla Sicula Ttaspotti S.t.l. con sede a Catania in Via Antoruo Longo n. 34,Partttz I.V.A. n.

00805460870, allaL.k. 9 /20"10 ed a1 comma 4 att 1'97 d'.Iss. 152/2006 e s.m.i. ;

4. Pet il penodo dt vìgenza dcll'Ordinanza Sindacalc rf 4'l /2014 ss.nrn.ll. e, comunque norì

oltre tI 31/05/2015, alla drtta Ptzzo Pippo con sede in Via Bclvedcre n. 25, pattita IV-4.

6.

01220660839, numero di iscrizione all'albo dellc impresc chc effcttuano la gcstione dci rifiuti
P,A.00081, di proseguire i.l servizio di raccolta dei RR.SS.UU.; ed in concomitanza di avtiare it
forma sperimentale pet Iz durata di mesi 4 (quattro) la raccolta differcnzizta con il sistema dcl potta
a porta sull'intero teritorio del Comune di Montagnareale (À{E), delegando la stessa alla stipula
delle telative convcnzioni con il CO.NA.I. ; ;

Dr affidate, per tutta h vrgenza dell'Ordinanza Sindacale fr" 41/2014 ss.mm.ii e, comunque
non oltre 11 3"1 /03 /2015, alla Sicula Trasporti S.t.1. con sedc lega1e rn Catania, Via Antonio Longo
n. 34, Patitz I.V.A. n. 00805460870, gestore dell'impianto di discarica srto in C.da Grottc San

Giorgio del Comune di Catania, con sede Amministrativa in Via F.Cicceg,lione, 28, Catania, lo
smaltimento in discarica dci rifrutr indrfferenziatr di cui sopra e provcnienti dal territorio di questo

Comune; in deroga alla attortzzazione per il conferimento in discatica, ex comma 3 del.l'art.191 del
d.lgs. n. 752/2006, ptevia negoirazionc degli rntewentr da escguirc e dei costi ondc, nel rispctto
delTe gzranzie di cui sopra, possa conseguitsi un ottimale rapporto costi-bcnefici;

I1 rapporto contrattuale da formzljzzzrsi ar sensi dell'art.11, comma 13 dcl D. Lgs 163/2006
doyrà. czrztÌenzzarsi da assoluta tr2:sp2:tenz^, completezz , prccisione, coÍrellezz c da altrettanta

assoluta osservanza delle nomre vigenti in materia di sícluczzz sur luoghi di lavoro e di tutte.le altre



8.

7.

che tegolano gli appalti pubblici nclla Regione Siciliana, pcr quanto non derogato dalla ptcscnte per
questc ultime;

I ptcdetti rapporti cd inten'cnti dovtanno cssere stabiliti in modo che le prcstazioni c i relatir'i
corrispettivi s.iano chiatamente definitt, inequivocabiJi e rigorosamentc documcntati con atti
personalizzati pcî I Comunc di Montagnarealc: rcsoconti, ordrn dr scwizio, ccrtihcazioni d1

an.enuta pesatura dci nfiuti desunati allo smaltimcnto e/o al rccupero e tutto quanto necessaflo
affinché qucsto ìÌnte possa costantcmcnte monitorare I'intero ciclo di gcstione dei rifiuti anchc in
via diretta con proptio pcrsonale prcsenziando alle r.aric opctaziooi cosicché si possa anche
addivenirc alla rclativa liquidazìone c pagamento ncl rispetto dcll'art.184 dcl D. Igs 18/8/2000,
t1-z(t t.

Il scn izio di raccolta, trasporto c conferimento ad impianto 
^utoÀzz.^to 

al tîattamento,
îecupero c/o smaltimento dei rifiutr urbani e assimilabili dor.tà csscre espletato dalla ditta incancata
ad csclusiva, preventiva, cspressa ed autotizzaiva dchiesta di prcstazioni da patc degh uffrci/organi
competcnti di questo comunc;

A tuttc lc utenze domesdchc c non domestiche (attività artigi,nali, commerciali, tctziarie, di
sen-izio e produttive, di somministîazione, etc.) residcnte nel comune di N{ontagnareale:

1. chc i rifiuti urbani siano conferiti dal produttote, ptorn'edendo ptcliminatmentc alla loro
scparazione nelle divcrsc trpologe mcrceologichc pcr le quali è attivata la raccolta
differenziata, nei sacchcttì chc saranno consegnati alla cittad:nznza;

9.

2. di adeguarsi al sistema di raccolta differenzizta dei rifiuti urbani e assimilati, utilizzando
esclusivamcntc i contenitori, collettivi e familiad, fcrrniti alle predette utenzc;

3. chc i contenitori/sacchctti assegnau ad uso familiarc pcr la raccolta diffcrenziata
secondo rl sistema domrciliarc, siano esposti all'esterno del proprio domicilio solo in
occasionc dei giorni di raccolta;

4. che il confcdmento dei rifrutr c la raccolta diffcrcnziatz degli stcssi, provenienti da

utenzc domestiche, dovrà avwenire esclusivamente secorìdo lc modahtà di seguito
riportare.

MODAIITA DI SEPARAZIONE E DI CONFERIMENTO DEI RIFIUTI SU SUOLO
PUBBLICO RIFIUTI URBANI.
I nfiuu urbaru devono esscrc conferiti esclusivamcntc negh apposin contenitori/sacchetti ncllc zone

dovc è attivo il scrvizio di raccolta differcnziata portà 
^ 

poîtz' sccondo il calendario mcglio esplicitato in
seguito e nei cassonetti pct I'indifferenziato;
- e'severamente vietato confetfuc tifiuti dalle ore 24,00 allc ore 20,00 dr ogni giomo;
- è vietato introdurre, nei sacchctti: \.ctro, oggetti taglicnti se non particolarmcfltc protetti, nfrutr speciaìr

pcricolosi o non pcricolosi, nfiutr liqurdi o semiliquidr;
- i rifiuu devono esserc contenuti in sacchetti ben chiusi.

Pl]fìusre-eesltvl.

RACCOLTA DIFFERENZIATA ORGANICO (UMIDO)

^vaîzi 
di. cibo, scatti di cucina, fondi di tè e caffè, alimcnti avariatt, fzzzoletts, di carta unti, cartoni della

pizz , ccîctc rcsidua del camino spenta, scarti vegetali vafl (fiori e piante), esctcmcnti e lcttiere di
piccoli animali domcstici; devono essete dposti nclle composÍere.

RACCOLTA DIFFERENZIATA, DI CARTA E CARTONE
carta, cartone, giomali e rivistc, r'ccchi lìbri, carta da pacchi, scatole in cattone c cattorìe e cartonclfio,
documenti di archivio, rcgistri e schcdc; con esclusione di carta cellophanata, olczfa, degli .imballaggi



alluminatr come i sacchctti dellc patatine; dcvono cssere npostr nei sacchetli di colotc AZZURRO
dar.anti alla propda abitazionc (per i condomrni ncll'arca condominialc);

GIORNO DI DEPOSITO: MERCOLEDI'.
OR-A.RIO DI DEPOSI'I'O: DALLE, 20:00 r\LLE, 24:00;

RACCOLTA DIFFERENZIATA DELI-A PI.ASTICA
plastrca, bottiglie per tiqurdr, buste c sacchetti in cellophan, flaconi di detetsivi c saponi, deYono esscre

riposti nci sacchetti di colorc GIAILO davanti aÌla PropÀ^ ^bltazrone;

GIORNO DI DEPOSITO: MERCOLEDI'.
OR^RIO Dl DEPOSIIO: DAII-E 20:00 AILE 24:00

RÀCCOLTA DIFFERENZIATA VETRO E I.ATTINE
vctro e lattinc bottigìrc c vasctti di vetro, a io per bcvande, scatolcttc Per carne, pcntole c
caffetticre in alÌuminio, lattinc devono esserc riposti nci sacchctti di colore VER-DE davantr alla propria
abitaztone;

GIORNO DI DEPOSITO: MERCOLEDI' con frequenza quindicinale.
OIL{RIO l)I DEPOSI'I"O: DALLE 20:00 ALLE24:00

RIFIUTI RESIDUALI INDIFFERENZIATI (NON RICICI.ABILI)
sto\.iglie in plastica spotchc, pannolini e assotbentì, g^fle e cct:ottl, stracci, abiti dismessi, Iampadine,

cocci di ccramica, cosmcdci, vaschette dr pohstirolo, c ît^ olea,t^; dcvono csscte tipostr nei cassonetti

stradali

GIORNO DI DEPOSITO: LUNEDI'E YENERDI'
ORARIO DI DEPOSITO: DALLE 20:00 ALLFI 24:00

Qualsiasi sacchetto di tifruti esposto nella giomata pîevisto per iI ritiîo non appartenente a
quella tipologia di materiale oPpuîe esposto oltre I'orado preuisto non sarà raccolto
dall'opetatote ecologico che awà facoltà di inuiare I'uteflte a ritirare iI conîerimento non
conforme

RACCOLTAINGROMBANTI
I rifiutr ingombtant.i comprendono tuttr i beni durcvoli come scdie, tar.oli, mobili, appatecchiatue cd

clettrodomcstici. Escluso pncumatici, carcasse d'auto, battcrie di autovetture, latte per uso industric con

resrdui dt oli, gasolio, toncr e cartuccc per stampanti, ccc. (tifrutr pcricolosi c non) chc devono quesl
ultimi esscrc smaltiti a cura dci cittadini e delle aziende, nclle formc dr legge col ricorso ad idonee ditte
spccializzate pro\.\isl e dclle rela tiv c 

^tJrorjT.zaziori.I nfiuti ingombranti non dovranno essctc assolutamcnte abbandonaú sul suolo pubbìico.
E' l.ietato l'abbandono ed il deposito incontrollato di rifruti ingombranti su sftadc, scaryatc, corpi idrici
supcrfrciali c,/o sotteffanci, tnarciapiedt, pìazze, atee vcrdi pubblichc e privatc o vicino a cassonctti.
F'.'ammesso il deposiro dei rifiun sul ciglìo straclalc solo se aulorizzalo rn scguito a prcnotazionc-ntiro.
Con successivo atto ne vcrrà regolamcntata la raccolta.

CESTINI STRADALI PER I-A RACCOLTA RIFIUTI
Nei cestiru stradali pet la raccolta tifiuti, sono da inserire solo ed esclusivamente quei rifluti che

vengono prodotti dai cittadrni che pcrcorrono Ic strade (scontrino della spesa, carta di briochcs o geìati,

biglietti dell'autobus, carte di cicche, pacchctti dr srgatctte, ecc...)
Nei cesnni stradali non è assolutamente consentito smalurc i nfruti domesnci.



10. il drvieto di abbandonare e depositate in modo incontrollato rifrutr, sul suolo c nel suolo, nonché di
irnmcttere rifiuti di qualsiasi genere nclle acquc superfrciali, sotteftanee e in atmosfcra;

- il divicto di gcttare, \rersarc o depositare ìr modo incontrollato sulle arcc pubblichc e private di
tutto il teffitorio comunalc e nei pubblici mctcati, qualsiasi dÍruto, rmmondrzia, rcsiduo solido,
semisolido c liquido c in generc materiali dr nfiuto c scarico di qualsiasi tipo, natura c dimensione,
anchc racchiuso in sacchctti o contenuto in recipicnti; il mcdesimo divieto vige per lc superfici
acqucc, i canali, i corsi d'acqua, i fossati, gli argrni, le spondc, nonché i crgLi dclle stradc ricadcnti nel
territorio comunale;

- il divicto di depositarc ptesso i contenitori porta rifiutr dislocati sul terdtorio comunaìc qualsrasi
dfruto o residuo proveniente da attivrtà agticole, agroindustriali e da lavorazioni in generc;

- il dn'ieto di csporre contenitoti o sacchi contencnd rifiuti sulla via pubbìrca in giotni c in orari
diversi da quclh stabiliti dal servizio di raccolta domiciliare suddctto;

- il drvieto, su tutto il tcrritorio comunalc, da smaltitc ttamitc combustione all'apctto rifiuti di
qualsiasi gcncre; tale divicto non si applica pcr i tifiuti vcgctalì a condizionc che vengano combusti
in arcc agticolc, nel rispctto delle leggi c delle disposizioni in materia vigenti e adottando lc cautele

per limitarc al massimo i pericoli c ìe emissioni;
- il divicto, dl uúlizzate ganci metallici pcr i1 confcrimento di sacchetti di rifruti, in quanto pcricolosi

sia pcr gh opcratori ecologici che pcr qualunquc cittadino che dcambuli nclla zona e ignaro di
gancio metallico prcsente a mczz'zna;

- il drvicto, di. escguire il volantnaglio pubbhcitano su tutto il territorio comunale ad csclusione dclla

pubblicità regolarmentc cseguita nclle cassette postali;
- il divicto di spostarc i cassonctti senza It preliminatc zwtoitz.zazione dcll'Ammirusttazrone

Comunalc dcì gestore dei senizi..
Ii'r'retato:

f. inttodurrc materiali estranc.i negli appositi sacchctti ptcvisti pet la raccolt^ di,fferenziat^i
2. csporre fuori dalla ptopria abitazionc sacchetti e,/o bio pattumcrie al di fuon dei giorni c orari

pfecrsaù;
3. sosrare davanti i cassoncld csistenti;
4. intralciare efo ntatdate l'opcra degh addctti al serwizio con comportamenti chc ostacolano il

scrlrlzlo stcsso;
5. il confcrimento dei rihuti di materiali accesi, non completamcrite spenti o tali da danneggiare il

contc lofc:
6. bruciare rifiuti di quals.iasi gcncre che possano generarc inquinamento, disturbo e/o danru alle

cose e alla salute delle personc;
7. strappare i cartelloni pubblicitari o abbandonarc i marufesu rimossi nci prcssi dei cartclloni

pubbLicitari;
8. far ricadcrc il vetde delle arcc private su arca pubblica;

E' fatto obbhgo:
1. agli utcnti, dopo i.l corretto uso dei sacchetti per la raccolta diffcrenziata dci rifiuti e delìa

apposita bio-pattumicra per r rifrutr organici (umido), a tutti i cittadini di assicurarc la petfetta
chiusura in modo da evitare possibi.li e fastidiosc csalazioni;

2. a tutti i venditori ambulanti presenti ncl teritorio comunale, ivi compresi i conccssionari presso

i mercati comunali, di eseguirc tassativamentc la raccolta diffcrenzizta dci rifiuti dotandosi, in
accordo con la ditta che qestisce il scn'izio, di bidoni cartellati;

1 1. Il corrctto confcrimento der nfruti e la dgorosa separazione delle divcrse trpologic mcrceologchc
deve cssere cffettuata secondo lc modalità sopra indicate, pcna Ia sanzione pari ad € 38,00;

OBBLIGA
Lz ditta Pizzo Pippo con sede in Via Bclvcdere n. 25, partita IY A 01'220660839 :

1. a ptovvedere ad ogni inforrnazione utilc al coffetto svolgimento dci sen4zi' sulle modalità

ed orad di raccolta;



2. ad rntewenire, tramite segnalazioni, al finc dr evitatc compottamenti scorretti da pattc delìe

utenze sen'ite dai sen'izi di raccolta;

3. al nspetto dcl suddetto calcndario settimanale di svolgrmento dclle raccoltc.

AWISA
Che il mancato rispctto dclla presente Ordinanza Sindacale comporterà:

1. Iz segnalazione all'Autodta Giudiziaria di ipotcsi di teato qualora la violazione

fattispecie punibile ai sensi dellc leggi vrgentr;

2. che nel caso di conferimento dci rifiuti effettuato in modo difforme dalle modalità sopra

dcsctittc, i rifiutr collocati in violazione del.lc caratteristiche quantitativc o quaìj.tative

prescritte dal ptesente atto, saranoo lascratr sul posto e dopo il passag;ro degìr opcraton

preposti alle apposite scgnalazioni, il ptoduttore avrà l'obbligo di ntiro immedrato dei

medesrmr rifiuti dagli spazi pubblici e/o pilai con l'obbligo della corretta separazione e/o
conferimento nei glorru successivi.

DISPOSIZIONI SANZIONATORIE
Fane salve le più grar.i sanzioni disposte dal D.Lgs 152/2006 e dalle vigenti leggi in materLa, ar

ftasgressori che non si atteffanno strettamente a quanto stabfito dal ptescnte proYvedimcnto, vcrranno

applicate le seguenti sanzioni stabiìite dall'art. ó della Legge rt. 210 /2008:
a. chiunque in modo incontrollato o presso siti non autorizzati abbandona, scarica, deposita sul

suolo o nel sottosuolo o immette nelle acquc supcrfrciali o sotterîance or.r'cro incendia rifiuti
pedcolosi, speciali o.i.'vero rifruti ingombrantì domestici e non, di volume pari ad almeno 0,5

metri cubi e con almeno due delle dimensioni di altezzz, lunghczza o latg,hczza superiofl a

cinouanta ccntimetri. è nunito con la rcclusione fino a tre anni e sei mesi; se I'abbandono, lo
sverìamento, il dcposito o l'immissionc nellc acquc superficiali o sotteÍrance lguatda nhutr
drvctsl si applica la sanzione amministtativa pecuniaria di cinquecento euro;

b. i titolari dr imptesc che abbandonano, scaricano e depositano sul suolo e ptesso siú non
autotizzai o inccndiano i riFruti, or..veto li immettono ncl1e acque supetfrcial-i o sottctranee,

sono puniti con la reclusione da úe mcsi a quattro anni sc si fatta di dFtuti non pcricolosi e con
la reclusìonc da sei mesi a cinque anni se si tratta di riFrutr pcrico.losi;

chiunque effettua un'attività di raccolta, trasPorto, tecupeto, smaltimento, commercio ed

intermcdiazione di rifiud in m nc^nzz dell'autorizzazione. iscrizione o comunicazione prescritte

dalla normativa vigente è punito:
1. con Ia pena della reclusione da sei mesi a quattro anni, nonché con 1a multa da diccrmila

euro a trcntamila euro se si tratta di dfiuti non pcricolosi;
2. con la pena di teclusione da uno a sci anni e con la multa da quindicimi.la euro a

cinquantamila euro se si ttatta di dfiuti pericolosi;
chiunque rcalizza o gesÈsce una discarica noî 

^rrtotizz 
t^ è punito con Ia reclusione da un anno

e sei mesi a cinquc anni e con ìa multa da ventimila euto e sessantamila euro;
pet tutte Ie fattispecie penaìi di cui ai ptecedcnti punti, postc in essere con 1'uso di un veicolo, si

procede, ncl cotso delte indagni pteliminad, al sequestro preventivo del medesrmo. Alla
scntenza di condanna conscgue la confisca del veicolo;
dall'acccrtamento dclia violazione consegue I'applicazione dclla sanzione accessotia dcll'obbligo
di ripnstino dello stato dei luoghi a carico del úasglessore e/o dell'obbJigo in soLido.

d.

INFORMA

Chc a notma dell'at. 3, comma 4, deìla legge 7 agosto 1,990, n.241, avwetso la prcsentc ordinatza, irt
applicazione della legge 6 dicembre 1971, n. 7034, chiunque r'i abbia intercsse potrà ricotrcrc, per

incompetcnza, pcr ecccsso di potcre o pcr violazione di leggc, entr:o 60 giorni dalla pubblicazione, al

Tribunale Amministrativo Regionale per la Sicili2.; ricotso straordinario al Presidente della Regione

Siciliana entro 1,20 g;ornt; ricorso getarchico a sua eccellenza Prcfetto di Messina.

La lorza pubblica e gIì altri soggetti indrcati sono incaricati dell'esecuzionc della presente ordlnanza.
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E'fatto obbligo, a chiunque spctti, di osscrvare c fare ossen'are la presente ordinarrza.

12. Alla spesa si farà fronte con i fondi chc saranno introitati dall'incasso dclla T.A.1{.I. dai
sog;etti passivi c sc necessatio, con evcntuali fondi comunali anche mcdiantc anticipazione, quaÌora
occorra, pet evitate danni all'Ente. Resta fcrma ed impregiudicata ogni cvcntuale azìone dt rccupero
della spcsa sostenuta rn Îorz,z d,ella pfesentc ordinanza nei confronti dellî.T.O. ME 2 S.p.r\. in
liquidazronc inadcmpiente, c/o della Socretà per la Regolamentazrone del Sewizio di Gcstione
Riúuti (S.R.R.) Mcssina Provincial

13. I responsabili dellc PP. OO. dell'arca tecnica ed economìca- finanz.iaria pror.r'ederanno,
ciascuno pcr la propria compctcrl,za a date esecuzione alla presente ordinanza.

Di Comunicare La prcscnte ordinanza, cx coÍúna 1 dell'att.191 del D.Lgs. rt- 752/2006,
al Prcsidente del Consiglio dei N{inisri, aI Ministro dell'Ambiente e della tutela dcl territorio e del
mare, al Ministro dclla Salutc, al Ministro dello Sviluppo ìjconomico, al Presidentc della Rcgione
all'autorità d'ambito (ATO ME2 S.p.a., alla Società per la Regolamentazionc del Scrvizio di
Gestione rufiuti (S.R.R.) N{cssina Provincia), nonché al Dipartimento lìegionale dell'acqua e dei
rifiuti della Rcgione Sicrlia;

Comunicate prcventivamente, ex comma 4 dcll'an.54 del D.Lgs. 267 / 2000, come
sostituito dall'art.6 del d. l. N.92/2008 convertito nella lcgge n.125 /2008 al Prefctto di Mcssina
anche ai frni della predisposizione degh strumenti ritenuti nccessari alf'a,tturz,ione delìa presentc
ordinanza1'

Notificare copia dclla preseflte:

'* alla Società per la Regolamcntazionc del Sen'izio di Gestionc Rifruti (S.lt.R.) Messina
Provincia:

sL all' Ufficio Gestionc Commissario Straordinado ATO ME 2;
qL alle ditte Pizzo Pippo con scde in Via Belve derc,25- Montagnarealc Qr{L) ;
,ql- alla Sicula Trasporti S.r.l. con sedc legale in Catania, Via -r\ntonio Longo n. 34, Partita

I.\'.4. n. 008054ó0870;
'"1' alla Stazione dei Catabrrueri di Patti:
t al Responsabile della Polizia Municipale:
{ all'Azienda sanitaria pror.inciale n.5 di Messina - Distretto di Patti;
* alla Procura della Repubblica di Patti;
,* Al Presidcnte del Consrglio Comunale;
{ Aì llesponsabile dcll'Area Tecnical

L'Ufficio dr Segretena è incaricato dclla ttasmissionc ai soggetti sopra individuatr e per la pubblicazione;
L'Ufficio dr Polizia Municipale è incaticato di conttollare l'esatta ossewanza delle disposizioru di cui
soPra;
Il Responsabile dell'Area Tecnica è incaricato di porre in esscre tutti gli atu gestionali denvantì dalla

presente C)rdinanza e di promuovere tuttc le procedure necessat'ic per la regolzizzazione contabile nei

confronti dci soggetd interessaú

DatlaRcsidenzaMurucipate,tì n 6 Dlù flll

11.

16.


